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Il Partito Comunista saprà difen
dere le libertà conquistate, per spin
gere avanti la causa delia democrazia, 
per aprire al popolo italiano le vie 
della edificazione di una società nuova. 
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Togliatti indica la funzione dell Italia 
nella lotta per la libertà e la pace nel mondo 

Unità delle forze democratiche per rinnovare profondamente la struttura del nostro Paese! 
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"Contro la miseria del popolo, 
per il rinnovamento d' I tal ia, , 
Il Sesto Congresso del Partito Longo, Secchia, Scoccimarro, N o -

Comunista Italiano si è aperto d o 
menica al « Lirico » di Milano. Il 
teatro era gremito: tutti gli ordini 
di posti erano già occupati mezz'ora 
prima che i lavori iniziassero. Ne l 
la platea avevano preso posto i d e 
legati, nella galleria gli invitati, nei 
palchi la stampa e i rappresentanti 
dei partiti. Particolarmente nume
rosa la stampa. Tutti i maggiori 
giornali italiani e stranieri avevano 
inviato i propri resocontisti. Solo il 
palcoscenico era ancora vuoto; al 
centro spiccava la scritta: « Contro 
i provocatori di guerra, per la Li
bertà e l'Indipendenza. Contro la 
miseria del popolo, per il r innova
mento d'Italia ». 

Al disopra della scritta c'erano 
tre bandiere tricolori. A sinistra la 
falce e il martel lo sovrastati da una 
stel la d'oro. A destra, allineati ver
ticalmente, i ritratti di Lenin, S ta
l in , Gramsci e Togliatti . 

Chi entrava nella sala aveva im
mediatamente l'imprcs-sione di esser 
venuto ad assistere a un grande av
venimento. 

Le delegazioni straniere 

Sul palco sono arrivate per pri 
m e le delegazioni straniere r icevu-

*«*" èi TE»aJéfta:~vWàno" rappresentati 
otto Partiti Comunisti europei e uno 
sud-americano. I primi a entrare 
sono stati gli Ungheresi , seguiti da 
gl i Jugoslavi . Ultimi sono entrati i 
Francesi . 

I riflettori per la ripresa c inema
tografica si sono immediatamente 
puntati s u Maurice Thorez. I c o n 
gressisti lo hanno riconosciuto e si 
sono levati in piedi: un applauso 
fragoroso, ripetutosi a lunghe ripre
se, ha salutato il Segretario gene 
ra le del P.C.F. 

L a banda, installata nei posti più 
alti della galleria, ha intonato la 
m Marsigliese >. e ad essa si è unito 
il coro dei delegati. 

L'attesa per l'inizio dei lavori si 
faceva più viva di minuto in m i 
nuto. Agli inni dei lavoratori si al
ternavano canti regionali intonati 
da l la s ingole delegazioni. Improv
v i samente tutti si sono levati in pie
di e un lungo scrosciante applauso 
è salito dalla sala, facendosi sempre 
p i ù forte. 

Era giunto sul palco il compagno 
Togliatti . Dietro di lui venivano 

\ e l l a . 
Si sono tuiiti 

dei laboratori . 
le note dell'-. Inno 

mentre i nostri 
compagni erano ripetutamente pre
si di mira dalle macchine c inema
tografiche e fotografiche. 

La luce dei riflettori e ì lampi di 
magnesio non sono cessati un at
timo 

Secchia apre i lavori 
Secchia ha preso posto davanti 

al microfono centrale e ha dichia
rato aperti ì la tor i del Sesto Con
gresso. Quindi ha presentato le di-

ed alcuni piccoli lavori, eseguiti da 
loro stessi, alla Presidenza. Una 
bambina è salita sul tavolo davanti 
a Togliatti e vi è rimasta in pitdi. 

Togliatti l'ha abbracciata. Uno 
dei ragazzi si e avvic nato al m i 
crofono e ha letto uno lettera che 
diceva: .. Siamo un gruppo di ì a -
gazzi, sentiamo per voi comunisti 
molta fiducia, anche se spes«o e an
che a scuola ci parlano' male di voi 
e ci dicono che s iete cattivi e con
tro la famiglia. Noi abbiamo fidu
cia che voi diate a tutti la possi
bilità di s tudia le . . . 

Poi sono saliti sul palco c inque 
missioni del Comitato Centrale del o p c r a i ' c h e portavano una moto 

^
vis i ta to l i . XZacciaiiuaJĵ Ciu 
lajaniu. Berl inguer . Maria 

Partito e ha Ietto ì nomi dei com
pagni chiamati alla P r e s i d e r à c'el 
C o n g r e g o I nomi sono stati appro
vati per acclamazione e la Presi
denza è risultata così composta: 

Togliatti. Longo, Secchia. Scoc -
cimarro. Novel la . Amendola , Co
lombi. Di Vittorio. D'Onofrio, Li 
Caiii-i, Massola. Ne^arvil le , Gian
carlo Pajetta, Reale. Roveda, S e 
reni. Silvati , Spano. Terracini, 
Grieco, Rita Montagnana, Teresa 
Noce, Calissano, Giul iano Pajetta, 
Gitilo. Ferreri, Perenti , Setti, Do
limi. Alberganti. Tarello. Marchesi, 
MaflFi. Pratolongo, Pellegrini . A d c -

ufoli. 
a M. 

Rossi. Egle Gualdi, Antonietta Ma-
ciocchi, Bosi, Bitossi , Cerreti, 
Ingrao. 

N o n appena sono stati approvati 
questi nomi, alcuni delegati si sono 
albati e hanno chiesto che facesse
ro parte della Presidenza anche i 
due figli di Antonio Gramsci. Giu
liano e Delio. La proposta è stata 
approvata e i due giovani, a loro 
volta, sottoposti agli obbiettivi d e l 
la macchina da presa. •• Viva A n 
tonio Gramsci! », si «entiva accla
mare. 

Intanto i compagni eletti alla 
Presidenza salivano sul palco e 
prendevano il loro posto. 

Li Causi pronuncia 
il discorso di apertura 

Il discorso di aper^p*a è stato 
pronuncialo da Girolamo Li Causi. 
Egli ha notato che , nonostante gli 
sforzi del le classi dirigenti con
servatrici. oggi è .stata colrmta la 
frattura che esisteva fra il Nord e 
il sud. 

Saluto ai delegati stranieri 
Il messaggio del P.S.I. 

C e , ha detto Li Causi, una co in
cidenza e una unità di intenti t r i 
l a lotta degli impiegati, dei t e c r i -
e i e degli intellettuali del nord e 
e quella dei contadini del Sud G a 
ribaldi è tornato di nuovo in S i 
ci l ia e nel le regioni .meridionali. 
d ietro di lui non c'è più una spa
ruta schiera, ma 1 intera clas.-e .'3-
•oratr ice . 

Li Causi ha quindi salutato le 
delegazioni straniere. La Delega
z ione francese è composta da T h o 
rez e dai compagni Raul Caia-, Ver-
m n e Janette Vermeersch. Tutti si 
sono levati di nuovo m pieci; per 
applaudire i compagni francesi. 
Togliatti ha stretto la mano a T h o 
rez che sedeva poco d :stì.nte da 
lui . * gli applausi *i son,.. r i r r o -
vat i . Ugualmente fragorosi i o n o 
stati quell i rivolti al s e g r c rio c'.eì 
P . C inglese . Harry Pollitt. T o 
gliatti si è a w i a t j verso ii lui s 
Io ha ebbraccia*'-. ^.a Deteniz ione 
Jugoslava è composta dai compa
gni Zorik. Arkon. Markovic e Kova-
cev ic . Quella ungherese è capeggia
ta dal ministro d^g'i interni un-
Ithe.ese compagno Raik. co. qu.'le 
iti trovano i compagni Vasarhelji. 
K i s s v» Tokes. Il P. C. de l Territorio 
Libero di Trieste è rappresentato 
dai compagni Bab.c, Destram e 
Margherita Ziffer. II P.C. Bulgaro 
è rappresentato dal compagna Vla 
dimir Poptomov. :i P . C. C e o v l o -
vacco da Vladislao Kroprivo. II 
P . C Uruguaiano da Eugenio C o 
m e s . Era presente anche un rap
presentante del «Partito del Lavoro 
svizzero. 

Un telegramma 
di protetta a Sceiba 

Avrebbero dovuto esser* pre^en1 

ti rappresentanti del Partito Co
munista Spagnolo. Il ministro del
l'interno Sceiba ha negato il visto 
«ni loro passaporti. II Congresso ha 
approvato senz'altro il testo di un 
telegramma da inviare a Sceiba, il 
cui nome, non appena pronunciato. 
h a provocato vivaci proteste. Que
s to telegramma dice: «Congresso 
comunista esprime sua indignata 
protesta per rifiuto visti delegati 
Partito Comunista Spagnolo. Chie
d e che visti siano immediatamente 
exincessi «.. 

B aahjto del C o n g r e g o è andato 

anche ai rappresentanti presenti 
dei partiti politici italiani. Li Causi 
ha sottolineato particolarmente il 
P.S L e i coneres=isti Io hanno 
salutato c o n applausi prolungati. Il 
P.S I. era rappresentanto da Basso 
e Pertini. 

C'è Malo un att imo di sosta, poi 
dalla galleria è venuta la musica 
della banda. Era -• l'Internaziona
le . . . Tutti si sono albati ed hanno 
cantato. 

Il Sindaco di Milano. Greppi, ha 
parlato indi brevemente , porgendo 
il sr luto della città Alberganti ha 
salutato i conrresL-isti a nome della 
Federazione Milanese. Lel io Basso 
ha portato il saluto fraterno del 
PS . I . e ha ricordato che fra pochi 
giorni si terrà anche il Congresso 
nel sue Partito: «5 è auguralo che 
dai due Coneresti esca rinsaldata e 
rafforzila la volontà unitaria dei 
lavoratori italiani. La sua afferma
zione è ot?ta sottolineata da molt i 
applausi. A nome rie! Partito Re 
pubblicano ha narlato Ottolenzhi e 
a r o m e del Partito Cristiano S o 
ciale l'on Bruni 

Li Cau-i ha ringr2ziato tutti a 
nome de: congrc<M.>ti. A questo 
minto sono saliti st:I palco dieci 
bambini nel rione Solari, fi sii di 
partigipni caduti Er«ino emoziona
ti e hanno offerto un ce^to di fiori 

Lambretta. . . Avevano sulla tuta 
una scritta in rosso che diceva .• In
nocenti ... Uno di essi s'è avv ic i 
nato ul microfono pei dire che gl i 
operai della « Innocenti »• oflriva-
no. dopo averla comprata con una 
sottoscrizione, questa moto al Con
gresso. Essa è il pr imo prodotto di 
pace del loro stabil imento. Togliat
ti ha stretto la mano a tutti e ha 
abbracciato l'operaio che ha Ietto il 
,,ipcsagfTj0 di saluto. Gli operai 
della « Pire l l i . . hanno regalato al 
Congresso numerose gomme per 
auto. Gli operai della - Broda >» 
hanno o f fertp dÌ£cMjandiere .gcr_le 
SViiónPciel § u d del PartitoT 

Da ogni parte sono giunti te le
grammi; particolarmente applaudi
ti sono stati quelli inviati dalle F e 
derazioni e dal le Sezioni del Sud. I l compagno Palmiro Togliatti 

La relazione di Togliatti 
Un telegramma è giunto dal c o m 

pagno Marabini, al quale l'età non 
ha permesso di partecipare perso
nalmente ai lavori. Un altro era 
de l lo scrittore Francesco Jov ine e 
un altro di Emil io Lussu. che s a 
lutava il Congresso - nello spirito 
della Resistenza. . . Uno portava le 
firme dei delegati al Congresso 
Provinciale d e f P.S.I. Prima che si 
chiudesse la seduta nella mattina
ta, i delegati hanno approvato il 
testo di un telegramma che è stato 
inviato al Pres idente della Repub
blica, on. D e Nicola: -' Il Sesto Con 

V Congresso nazionale all'inizio 
dell 'anno 1946. 

Due anni sono passati da allora 
e noi abb amo il compito di trarre 
il bi lancio non sol tanto del nostro 
lavoro di comunisti nel corso di 
questo periodo, ma dell'attività che 
è stata svolta sul fronte della de
mocrazia da tutte le forze demo
cratiche del popolo ital iano 

Nel gennaio 1946 eravamo — 
dice Togl atti — ancora nel cosi-
detto regime luogotenenziale , cioè 
non eravamo ancora riusciti a 

.^. . - . sbarszzarci della monarchia, e nei 
grtsòo del Partito Comunista I ta- lnies i success ivi abbiamo constatato 
liano. iniziando i suoi lavori, invia Quanto fosse diffìcile farlo. Tutta-
un fervido deferente saluto augu
rale al Pr imo Presidente della Re 
pubblica. I rappresentanti di due 
milioni e cinquecentomila comuni 
sti italiani riaffermano impegno a 
difendere conquiste democratiche 
e operare rinascita della Patria 
nella pace, nel la libertà e nel l ' in
dipendenza ». 

Soppesi nella mattinata, i lavori 
sono stati ripresi al le 14.30. Dopo 
l'approvazione dell 'ordine del g ior
no. ha avuto la parola il cornpaeno 
Togliatti per svolgere la sua re 
lazione. 

Parla Togliatti 
II compagno Togliatti prende ' a 

parola esat tamente al le 14,55, ea 
iutato dagli unanimi applausi di 
tutta l'assemblea. I delegati , in p ie 
di per diversi minuti , gli r ivolgono 
una commovente manifestazione di 
affetto. Diamo qui un ampio reso
conto del cuo d.scorso. 

e Compagni e compagne, 
credo che nel Paes« vi s ia una 

certa aspettazione per i dibattiti 
di questo Sesto Congresso naz io 
nale del nostro Partito: ed è g iu 
s to c h e sia cosi. Pr ima di tutto 
per la serietà del momento pol i -
t.co che noi attravers .amo, ma 
credo anche sopratutto per l ' im
portanza del le forze pol it iche e 
sociali che oggi sono raccolte i n 
torno al le bandiere del nostro 
Partito. 

Grave è la s i tuazione che sta 
oggi davanti a noi comunist i , d a 
vanti alla c lasse opcra:a e davanti 
a tutto il popolo ital iano. Essa è 
profondamente diversa dalla s i 
tuazione che stava davanti al n o 
stro Part'to quando tenne il s u o 

I fìarli ili Antonio Gramsci Del io e GicIUao alanti 
p r e s e m i a r e i lavori del C o n t r e u * 

» Milano per 

•wln, nel la lotta condotta con le al
tre forze democrat c*ie i comunisti 
sono riusciti a riportare una gran
de vittoria, trasformando il Paese 
:n una Repubblica, che oggi ha 
già la sua Costituzione. E* una 
Costituzione che presenta del le 
lacune, ma che c ionostante rap
presenta un grande patto che i m 
pegna tutt: gli italiani a condurre 
a fondo l'opera d. r innovamento 
iniziata c o n l ' instaurazione del re 
gime r e p u b b l i c a n e 

Nel gennaio 1946 eravamo anco
ra un paese occupato da truppe 
straniere. Oggi, attraverso un Trat
tato di pace che cont iene c lauso
le necessar iamente dure, abbiamo 
r.acquistato lo s tato di popolo l i
bero. E' vero che altre forme di 
intervento straniero si manifesta
no. ma la colpa dj questo inter
vento ricade sui dirigenti di a lcu
ni partiti che FÌ s o n o asserviti allo 
straniero. Per colpa di costoro non 
abbiamo potuto ottertere l 'ammis
sione ai ie Nazioni Unite . 

All'inizio del 194S — continua 
Togliatti — eravamo nel m o m e n 
to di più grave disorganizzazione 
economica del nostro Paese. O^gi, 
seri passi in avanti nella ricostru
zione economica sono stati com
piuti, essenzialmente grazie al con
tributo decis .vo che è stato dato 
dalle classi lavoratrici , dai nostri 
operai, dai nostri intellettuali , dai 
nostri contadin. . 

Questi pass', in avanti hanno 
avuto come conseguenza che nel 
settembre 1947 il l ivel lo medio 
mensi le della produzione ha toc
cato il 70 per cento di quella che 
era la produzione media mensi le 
del 1939. E' vero: questa cifra non 
dice tutto: qursta cifra ha bisogno 
di essere commentata ed interpre
tata perchè essa é il risultato di 
uno svi luppo della produzione che 
si è compiuto a saUi. prevalente
mente in un reg ime di d :sordine 
e di anarchia cap talistica. • 

Il miglioramento produttivo 
Per quanto non abbiamo ancora 

raggiunto il l ive l lo generale m e 
dio mens i le del 1939. già abbiamo 
varie branche della nostra indu
stria che presentano sintomi di 
cris. e che minacc iano una nuova 
riduzione del loro l ivel lo di pro
duzione. Ma non è questo il pun
to più grave: il fatto che la pro
duzione industriai* sia arrivata ?d 
un l ive l lo alto rispetto al 1939 
male nasconde l'esistenza di acute 
differenze economiche e di pro
fondi contrasti social:. In realtà. 
questo è colpa d: chi ha voluto 
abbandonare a s e s t e s so il proces
so di ricostruz:one della nostra 

industria e della vita economica: 
in conseguenza di ciò ì tontrasti 
di c lasse e sociali sono diventati 
più profondi. Nonostante che la 
nostra produzione sia più elevata 
di quella del 1946, la miseria del 
le mas-se lavoratrici non è in pro
porzione diminuita, anzi. 

Noi tocchiamo in questo m o m e n 
to un massimo l ivello della disoc
cupazione e non si nota un mi 
gl ioramento delle posizioni di 
quelli che sono tempre stati gli 
strati p:u miseri della popolazio
ne italiana nel le grandi citta in 
dustriali , ne l le campagne e s o 
prattutto ne l le campagne più ar
retrate del Mezzogiorno e del le 
Isole. 

Le cifre, a que ì lo proposito, par
lano con un'evidenza impressio
nante. Tanto nell' industria, quan
to nel l 'agricoltura l 'aumento del 
l ivel lo produttivo e quindi l'au
mento del profitto per gli impren
ditori non corrisponde per nulla 
al l 'aumento dei salari, alla retri
buzione de l l j mano d'opera. 

L'aumento dei salari non corri
sponde per nul la al l 'aumento dei 
prezzi che determinano il l ive l lo 
generale dell'esistenza dell'operaio, 
del l ' impiegato, del contadino ». 

Togliatti prosegue affermando 
che passi grandiosi sono stati fatt. 
nel l 'organizzazione di un grande 
movimento democratico che due 
anni fa era appena agli inizi. I 
moviment i s indacale e cooperativo 
abbracciano oggi mil ioni di l avo 
ratori. I partiti dei lavoratori si 
s o n o -rafforzati- e i n particolare il 
Partito Comunista è diventato urta 
grande organizzazione democratica 
di massa che conta più di due m i 
lioni di donne e di uomini. Anche 
i quadri di questi movimenti s i n 
dacali, cooperativi e di partito s o 
no d ventati più numerosi e più 
capaci. 

Ne l bilancio positivo per la de
mocrazia bisogna porre anche la 
salda unità del la classe operaia. 
espressa ni prima linea dal patto 
d'unità d'azione col Partito fratello 
Socialista. Togliatti ha salutato il 
Partito fratello socialista, che mi 
nacciato da ur tentativo scissionista. 
ha srputo l iquidare questo tentativo 
riducendo gli s^cis-ionisti a un pic
colo gruppo di rinnegati, di diri
genti .renza massa. 

/ / patto d'unità 
.< Molti c lementi positivi appaio

no dunque nel bilancio di questi 
due anni, ma non possono essere 
dimenticati gli elementi negativi. 

La lacuna più grave che si può 
riscontrare nel movimento d e m o 
cratico italiano è la mancata rea
lizzazione del r innovamento e c o n o 
mico e sociale del Paese. Questo 
cbiet t ivo fondamentale non è sta
ta raggiunto: le masse lavoratrici 
sono riuscite a garantirsi migliori 
condizioni di esistenza, ma non a 
compiere sostanziali passi in avan
ti nella trasformazione democrat i 
ca del le strutture economiche del 
Paese. 

Questa necessità era sentita da 
tutti gli e lementi democratici dei 
part ti che facevano parte dei Co
mitati di Liberazione Nazionale. 
perfino da alcuni militanti l ibe
rali. Tutti cao ivsno che era neces 
saria una trasformazione per i m 
pedire il ritorno del fascismo e per 
aprire la strada a una soluzione re 
lat ivamente pacifica dei più annosi 
problemi sociali e delle nuove q u e 
stioni sol levate dall'avanzata de l le 
clzssi lavoratrici .Questo program
ma di r innovamento era difeso dai 
C L N , e per es-o hanno lottato i 
no.-tri partigiani e i nostri c o n 
battenti. 

Kaluto ai delegat i 
del Partilo bolscevico 

lì passaggio per Roma dei rappre
sentanti dei comunisti sovietici 

La d e l e g a z i o n e de l Part i to C o m u n i s t a ( b o l s c e v i c o ) 
de l l ' U R S S e g i u n t a ieri a R o m a in acreo diret ta a M i l a n o 
per a s s i s t e r e al VI Congres so de l Part i to C o m u n i s t a I t a . 
l i a n o . L a d e l e g a z i o n e è c o m p o s t a de i c o m p a g n i P a v e l 
J u d i n e V a g à n GregorKin. 

I d u e de legat i s o v i e t i c i , a p p e n a g i u n t i a R o m a , h a n n o 
v i s i ta to la città e s o n o ripartit i per M i l a n o con il rap ido 
d e l l e 20 .45 . 

P a v e l J u d i n è m e m b r o corr i spondente d e l l ' A c c a d e m i a 
d e l l e S c i e n z e d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca e professore di filo
sofia a l l 'Un ivers i tà di Mosca ; Vagal i Gregor ian è profes 
sore d i s toria a l l 'Un ivers i tà di .Mosca. 

« L'Uni tà » e il Part i to C o m u n i s t a I ta l iano p o r g o n o 
il l oro s a l u t o ai c o m p a g n i J u d i n e G r e g o r i a n c h e portano 
al nos tro C o n g r e s s o la parola de l forte e g lor ioso part i to 
bo l scev i co d e l l ' U n i o n e S o \ iet ica. 

L ' offensiva reazionaria 
e la risposta delle masse 

In questo mancato r innovamento 
At» la maggiore debolezza della 
demvcrajria taliana, del movimento 
dei C.L.N. e di tutti i partiti de
mocratici. non escluso il nostro. 

Su queal» debolezza ebbero in
fluenza anche le particolari condi
zioni in cui venne per noi la li
berazione dal fascismo, molto di
verse da quel le in cui è J \ venuta 
nei paesi di nuova democrazia, che 
sul terreno di queste riforme han
no fatto passi giganteschi. Questo 
non giustifica | e nostre debolezze, 
• ebbene s ia un e lemento da tener 
presente per un giudizio impar
ziale. 

Forse nel popolo itali;.no vi è 
stata una g r i n d c ingenuità, forte 
una parte del popolo italiano prn 
sava che la lentezza con cui p i o -
cedeva il suo svi luppo riemocr? 
tico f"-=e un rnn'r buio fll.i c v ̂ a 

un 

capo del la detenizione jugo
s lava, Nicola K o v a c e i i c 

D A T U T T O IL MONDO 
Lm stffMCrtzréar per i iifccmpM 

Prosegue in tutta Italia '» sotto
scrizione a fasore del disoccupati. 
G i Impiegati del Ministero del La
voro hanno soi toscnt io — secordo 
l'invito del.a C.G I L . — mezza gior
nata di lavoro, raccoe ierido 250 0CO 
lire 

Un milione di lire è stato versato 
d a g i ita.iani residenti ne'.'a capi
tale elvetica. Treecmcmfa ilre sono 
state raccolte tra il pubb ico a'.!o 
Auditorium riera R A I. durante una 
trasmissione 

II personale desìi uffici de'.Ia Ca
mera de: Deputati, ha versato com
plessivamente 3<W m.Ia lire. Venti-
m'!a I-re sorso state offerte dal car. 
cerati d; Varese- appartenenti al 
corso di rieducazione per i detenuti. 
I>a Giunta comunale di Torino ha 
deciso di proporre a; ConsJgi'o co
munale il versamento di 5 mllfonl, 
e d! predisporre rapidamente un 
plano di opere comunali, per l'Im
porto d! 500 mll'oni. per dar lavoro 
*i d'«occupati nel mesi di gennaio 
e febbra-o 

Michele Ìi fimkenflìern m L*mmm 
LOSAN'XA. 5. — L'ex re Michele 

di Romania è arrivato a Losanna alle 
1GJ)5 di ogff>. L'aiutante di campo ha 
annunciato che Michele non <rprebbe 
fatto alcuna dichiarazione. Preceden
temente un portavoce aveva fatto ai 
giOTT.nl'Sli deune dichicazioni nel 
corto delle quali aveva detto che l'ex 
re « la madre conservano tutte la 
toro proprietà prtrate fn Romania m 
potranno tornare in patria Quando lo 

vortnrjio ed ha aggiunto che ÌUchcle 
trto^i è state costretto a perf ire ». 

De Merla mettere Teme rrmJiiierio 

RÓMA. 5. — L'.naugurazione deì-
l'anr.o giudiziario e avvenuto questa 

matt.r:a a! Palazzo di G'ii«t.z.a aìla 
ore«enza del P. el idente de'.'a Reo-Jb-
b.ica. 

Preleste jmgesleee cemtre gli Steti Uniti 
BELGRADO 5. — La Juoo*iaria hai 

mvato aott Stati Uniti una nuora] 
noia nella quale richiede lo "sblocco! 
delle ri**rre mo-rcltric depositare! 
neoìi Sta'i Uniti nel J941 * Un r'n-1 

no dello sblocco delle « s e r e juao-
stare — dice Sa nota — non puf' 
essere inttrpret-io diro che come un 
indizio dclt'intenzione di impedire la 
rinascita economica detiu JupOtlarfa 
e di t>orre intralcio alla stia parte-
cnpcz.onc alla restaurazione dell'eco 
nomia europe?, ostacolando cori la 
riCosfrtii'One dell'Europa in gene
rale » 

Le sciepero gemerete pteclemtete e Cigli 
e e teme 

PESARO 5 — Per eBpiim>re la 
propria protesta contro l'attentato 
a .'organizzatore sindacale Giorsini 

Falsilo Chigi ha 
retpuito tatti e tre i 
nomir.MtiDi proposti 
dalle Jafotlana per 
ìm nomina dei Gnvtr-
ratore di Triette II 
rifililo è stato comu
nicato al Ministro jvloslsixi a Porrà dot
tor ìlìadin lotkooic nrirnJitnie che eth 
ebbe il 5f dicembre col Segretario gene
rale del Mmitterr, itetli Esteri Franro-
m. .Vei/o stessn giorno il tooerno ite-
har.o ha proposto come candidati i no-
ni natici di due persr.naliiè toizirr* .. 
già respinti dalla Jngotlania In tede di 
Constilo di Sirurezra. AlTnlUmo momen
to. elio scadere del termine conte'*, daU 
rOSU fi! 5 gennaio) elle due parli per 
accorderei. Storse he presentato un ter
so candidalo sul cui nominettoo gli am
bienti di Palsrro Chigi mantengono il 
massime riserbo. 

Il governatore 

di Trieste 

Così Storse dopo 
sner evitato di pren
dere tempri!tormente 
i contatti con il rap-
pi esentante pigosle-
nn. ha condotto le 
trattatine m maniere 

tale 'la triposta dei due nominativi mil
ieu fia rigettati eli OM>. ,1 rifiuto di 
dirculere le cosa direttamente con il 
Ministro fntntlaoo come se si trattai 
se di questione di normale amministra-
itone e non già di uno dei nostri più 
greci problemi ns non ahi da rendere le
gittimo il sospetto che eth sia solo preoc
cupato .. di noi dare nn dispiacere egli 
enfio-americani 

Storse sembra abbia t-iu paure di ac
cordarsi che di lasciare che Trieste di
venta une tortine nelle mani drll'im-
peritiamo englo-emencer.e. 

Umberto, '.a C d L. di Cag t ha o?^i 
dichiata'o -o «doperò genera.*. Pu
re in sciopero genera e si trova osgi 
la città di Fano In segno di prote
sta contro i'aumcnto dei prezzi e 
que';© del."energia elettrica 

Fiiwcie ridette e Schmmen 
PARIGI. 5. — L'Assemblea nazio

nale sotto il ricatto di una c n u con 
tmuamen'.e minacciata da Schuman 
ha approvato questa sera con ^il vo 
ti contro 26S l'insieme del progetto 
di legge Maycr che dispone nuovi 
gravami fiscali per il parse. L'As-
Stmhlea con cinque roti Tncce*«itt, 
ha dovuto respingere gli emendamenti 
che appronti io un primo motnen 
lo il governo, con gesto jnco^titn-
..«oruijV. si ero rif.utr.ta di accogliere 
Nonostante ti nc-.tto. Schuman ha 
ottenu'o una fiducia ridona ai-endo 
votato contro di lui r'trt gruppi di 
deputati o'tre i mi comunisti. 

Ceverme e'mese di opposizione ed Hong-
Keng 

HONG KO.VG. 5 — Si appr< nde da 
fonte ufficiosa che ti e costituito a 
Hong Kong un governo cinese di op-
poMZfOire liberale sotto la preside-isa 
del maresciallo Li Chai Sun. che sa* 
rà ossuti:o dal generale Liu Ye Tre 
comandante la 19 armata cinese e da 
Slttn Chu Chun Vu. leader del crup 
pò della « Salvezza Xiztonaic -•. 

Secondo quanto viene annunzialo 
questo nMoro Goten io saretbe deciso 
ad adottare una politica onll-nmert-
cana ma filo-brttcnmca e fiio-*oi.it 
tiea. 

dell unità del mondo. Invece i r a p 
presentanti di potenze capital ist i 
che hanno approfittato " di questa 
debolezza per impedire lo «vi lup
po della democrazia nel nostro 
Paese, per impedire la nascita di 
un regime di democrazia nuova e 
per fare del nostro Paese un punto 
di appoggio per intrighi contro i 
Paesi di democrazia popolare d e l 
l'Europa Orientale e contro l 'Unio
ne Sovietica. 

Questa debolezza si riflette anche 
nelld nostra Costituzione, la quale 
ha una prima parte t h e ìndica la 
strada per operare profonde tra
sformazioni economiche e sociali e 
che stmeitee nuovi diritti per l 'uo
mo; diritti al lavoro, al riposo, a l 
l'educazione e all'assistenza sociale. 

Non vengono però indicati gli 
istituti attraverso i quali si dovran
no realizzare queste riforme, anzi 
nella seconda parte le forz« c o n 
servatrici sono riuscite ad intro
durre una sLrie di m.sure che rio-
\ rebbero impedire ai rappresentan
ti del ponolo di marciare spedita
mente -ulla v ia di un profondo r in-
no\ amento del Paese. 

Ma più ancora la debolezza d e l 
la democrazia italiana si riflette 
nella politica, che ad u n certo m o 
mento ha cessato di essere politica 
di unita democratica ed ha p o r 
tato alla formazione di un governo 
c olto la pressione delle forze rca-
7ionarie e per intervento diretto 
eli for / e imperial ist iche straniere . 
Abbiamo assistito allora ad una of
fensiva politica ed economica d e i 
cet, cr>n_-ervatori. favorita da 
s imi le governo. 

La c lasse possidente egoistica "—" 
continua Togliatti _ reazionaria, 
i privilegiati di sempre hanno po 
tuto rialzare la testa perchè noi 
non li a v e \ a m o coloit i nel le radici 
st'---e della loro forza. 

Fc--*i hanno trovato un terreno • 
fruorevole nel loro sv i luppo per
che noi non avevamo condotto una 
b;.ttasl:a. la quale a t e s s e dei n -
Milt.-ti decidivi nel senso di s tron- -
e-re tutt/» le radici di un possibile • 
movimento reazionario fasciata. 

La c lasse operaia e i lavoratori ' 
n sono quindi trovati negli ultimi -
me-i nella necessità di difendersi . 
"• bisogna dire che negli ultimi -
n e=i._ i nostri operai, i nostri c o n - " 
tar ini. il ceto medio lavoratore 
hanno compreso che il loro dovere 
era di respingere l'offensiva del 
ceto conservatore e reazionario-
quefti ultimi me«i sono stati me«i • 
di grandi battaglie economich» e 
polit iche 

E vero: queste battaglie hanno , 
a'-Uo. in prevalenza, un carattere 
d . fensHo anche quando ad 

• t e m p i o — i nostri oraccianti del la 
Val le de l P o hanno scatenato il 
loro grande sciopero ed hanno o t 
tenuto un migl ioramento sostan
ziale delle loro condizioni di vita 
e de l le c lausole de l loro contratto 
di lavoro. Battaglie di carsttere 
difensivo, l e quali $i « m o c o n c l u -
<̂ ? però — oggi noi possiamo d ir 
lo. noi che abbiamo avuto una 
grande parte nella direzione di 
que«te battaglie — con grandi v i t 
torie della ciance operaia e dei • 
lavoratori 

Hanno vinto i rostri braccianti. 
harno vinto quel le categorie l e 
quMi si sono roe«:se ir. m o v i m e n t o 
per migl iorare l e proprie condi-
?ior.i di esistenza. 

Ma le forze avanzate del la e las 
s e operaia «ono riaaHi* i ripar
lare del «utressi in un attr* e a m -
pò. anche in un terreno s tret ta- -
mente politico: la parte p ia a v a n 
zala della elaase «perai* e rimici- . 
ta a far ritornare indietro a lmeno 
temporaneamente quei f rapp i fa- -, 
%eUU ì qnali pensavano e a e f a v a 
d à venuto il m o m e n t * et Infoiar* - ' 
un'offensiva lerraristlca c a s t r a l e '. 
ricostituite o r n m i n a t i a n l «al lava* 
ralorl. fr 
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